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DALLA CAPITALE 
. Ministri di ritorno. 

Roma, S i . — Domani ' l'itonieVi 
l'on,' Prinetii. 

GioKttl, .anziohs domani, i'itarnei'à 
morcoledl, 

Loubei a Roma ?. 
La triplios e le dupiioe. 

Homa, SI, — L'Amnti, non sola-
merite insiste neiraffermars che Loubet 
vorrà" a;' komi, aia aggiunge che non 
visiterà li papa. ' 

Si oonferua ohe il Consiglio dei mi­
nistri convocato pel S7 corronto sarìi 
ImportaDtissiioo, massime perchè dovrà 
osaminare i rapporti dell'Italia colle 
altre potenze della triplice e della du­
plice relativamente alle visite fatte e 
da' farsi da re Vittorio in Buropa. 

I 400 floo capitani. — Il nuovo 
ordinamento dall'artiglieria. 
/ionia, SI. — A.I ministero della 

guerra continua' alacremente il lavoro 
di preparazione per l'attuazione della 
leggo.ultioiamente rotata,dalla Camera 
per );).promozionei di 40U tenenti a capi­
tano. ' 

Le promozioni si faranno ai primi dì 
agosto: in ottobre poi sarà attuato il 
nuovo ordinamento dell'artiglicra col 
quale si renderanno necessarie lo no­
mine di un generale, di colonnelli, pei 
reggimenti dei costa e da fortezza ed 
altri ufilcìali superiori. 

Il nuovo organico ferroviario 
è io Staio. 

Rorftà SI — Il decreto ohe sanziona 
e t>rCi'ó> l̂ga la legge pel cón'corso dello 
Statò' nella spesa del hiioyì orgaiilci. 
del ')>èrsonalo ferroviario fu firmata 
dal Re il 7 correoio e si trova ora 
presso il Guardasigilli. Oli''organici a-, 
vranno effetto dal 1" gennaio 1903. 

Il regolamento' disciplinare inveoe, 
come risiiria anche dai documenti Che 
furono Comiiaìoati alla Oommisslono 
della Camera che esaminò il disegno 
di legge, noti ' potrà "entrare' in vigoi'e 
che il 1" gennaio ' 1903, non essendo 
possibile preparare e coordinare tutte 
la disposizioni ocborrénti entro, più ri­
stretti termini. ' • •'"•' 

(iànUsie di, òhbléra a Napoli. 
Roma SI — Il Ministero dell'intorno 

smentisce recisamente che siansi mani­
festati casi sospetti di cholera a Napoli 
come -fu telegrafato a Uoma al Daily 
Mail d i ' l iondra . ' " ' ' " '•'>'- • ' '' 

La Tribuna, a questo proposito, dice 
che- il corrispondente dei liaily Mail, 
ha la specialità delle notizie false, lo 
quali hanni:> sempre spiccato carattere 
di- denigrazione e tendenza a recare 
pubblici'danni. 

Si aggiaoga come aggravante che il 
corrispondente è italiano \ 

rOLIflCÀ' E COLTELLO iN MMU. 
Bavemna SI — La scorsa notte ad 

un chilometro da Bagnacavallo, durante 
una rissa avvenuta per questione di 
partito, il diciauovetino Dirani Ercole, 
soplal;sta, inferiva due coltellate al collo 
a Vecchi Umbórto, di. anni 23, liooi-
dépdol.0.. 

.11 pirani,..feriti), fu arrestato all'o­
spedale di'. Bagnacavallo. 

Il fijtto.ha.pur qui tristameijte. im­
pressionato. 

Dopo il viaggio dal Re. 
Il Oaulois, a proposito del viaggio 

di .Re Vittorio Emaanele a Pietroburgo 
dice : Questo viaggio assume ai nostri 
occhi un' importanza notevole, perchè 
dimostra che l'Italia vuole levarsi un 
pocn dal contatto con la Germania e 
l'AiiStrìa, mostrando che le alleanze 
politiche non sono oramai più incom­
patibili con. gli interessi particolari. Il 
viagfgio feoà< vedere anche che è ma­
nomessa la tutela politica della Ger­
mania, 

ll.Pe(it Parisien intitolando l'arti­
colo «.Fine dii viaggio», nota ,che la 
visita,; di Vittorio Emanueie a Pie­
troburgo, {u fatta toincidefe con la 
pubblicazione del rinnovamento della 
Triplice, ed ha provato che questa 
prorogata: alleanza non ha carattere 
Bggre.ssivo, e che questa visita non è 
che la corroborazione delle dichiara­
zioni dal ministro Prinetti. Questo è 
un atto di emancipazione politica che 
il- padre dell'attuale re, più stretto alla 
sottomissione politica, non avrebbe mai> 
compiuto. 

FRA I CRUIVIiRI. 
il orumiraggio Friul-tno-Carnico e i ss-

dlcentl amioi della patria a della 
iarniglia. 
Nel 11. lOSJ' dalla Patria del Friuli, 

leggo un articolo da Tolmozzo firmato 
tÙn tìglio di operai ». 

In osso l'ai-ticolista, lascia apparire 
la sua malafede scagliandosi contro 
l'on. Cabiini porche in un discorso tOi, 
nulo da questo a Stoccarda--al. jDenii-
grossi)'(léiì aihJa'cati'pró'ft'sslb'nali, ha 
lngiuria(a(?) gli ' operai emigranti del 
Friuli e aeil'a Carnia; e si confessa 
dolerne d iveder* cosi- irpesso italiani," 
denigrare in faccia all'estero, ituliani, 
aggiungendo che que^stb esempio non 
ci viene 'dalle naiÉlqni oiviiì ecc. ecc. 

Da quanto si possa rilevare, lo aon-
vente lasiìia bene apparire che non ha 
letto quanto il Cabrini ha detto nei 
suoi discorsi, a Stoccarda 0 a Klel. 

Mi permetta, 0 «ilglio di operai», 
una domavida: 

Onora pih la patria il Cabrìni al­
l'estero sacrificandosi per l'elevamento 
morale ed intetiottualo degli operai ita­
liani e promettendo agli indigeni, d'in­
tensificare la propaganda' nel Friuli e 
nella Gamia, dove il crumiraggio é più 
estesa, per rendere l'emigrante civile 
all'aìteTiiii del proletariato internazio­
nale; appura i cramiri 0 gli inoettat-
tori dì questi portandosi sui lavori dove, 
si sciopera per una questiono di salario? 

Kiel informi — Da 14 sottiniano e 
più, là sono in sciopero 15,000 per­
sone per l'aumento di salano. 

Gl'inoettattori di crumiri — che più 
avanti si conoscerà anche il nome di 
qualcuna ,— sono, riusciti a condurre a 
Kiel circa 400 crumiri italiani, quasi 
tutti del Friuli.0 della Carnla; i quali, 
lavorano, magiàno, dormono e giuo-
cane a carte entro vasti steccati se­
questrati come appestati dal mondo 
civile, 

.Sono i santi ideali di patria a di fa­
miglia che spingono t 

È' da meravigliarci molto che qual­
cuno possa affermare che'col tradimento, 
cól crumiraggio sì possa procurare 0-
nore 0 vanto alla patria, e alla famiglia 
una modesta agiatezza. 

Le pare, 0 « figlia di operai » che 
questa sia opei'a degna di amar la pa­
tria e la famiglia?. 

li Cabrini, a Stoccarda ed a Kiel, 
parlò con disprezzo degli operai cru­
miri, e più ancora del conduttori di 
questi, ma non fece conno degli altri 
che, coscienti, non tradiscono i loro 
fratelli di lavoro come in mala l'ode 
vorrebbe far credere il figlio di operai. 

Questi corto, non grifiet-anno «1 Ca­
brini come pretondo l'àrtiuollsta che, 
essi hanno guadagnato altro nome e 
che è un'infamia chiamarli crumiri: 
Se ben conoscesse, il figlio di operai, 
lo Società murarie fìstere, si convince­
rebbe ohe anche senza far da crumiri 
contro gli indigeni, che volentieri li 
accolgono, nelle loro organizzazioni di 
sindacati di mestiere, e nelle loro leghe 
di resistenza, sì può imparare» onorar 
la patria e la famiglia. 

Clio ì muratori del Friuli e della 
Carnia, siano preferiti dagli imprendi­
tori per la loro indole buona, per la 
loro intelligenza e per l'arte, non parlo; 
aggiungo anzi che, per la loro indole 
troppo buona e per la loro troppa fi­
ducia, certi imprenditori ad inoattattorì 
che si tanno paladini del sentimenti di 
amor patrio e di famiglia hanno spe­
culato 0 continuano a speculare sullo 
loro giornate di lavoro acquistando.sì 
in tal modo dei fondi e fabbricandosi 
delle palazzina. Ed è forse a questi che 
l'egregio articolista vorrebbe fosso data 
la croco di cavaliere del lavoro? 

L'articolista, parlando dell'onestà e 
dell' indolo buona di questi muratori, 
conchiudo, che quando alla fitio del­
l'anno rientrano in patria, riportano alle 
loro famiglie dai i S ai 13 niHioni 
all'anno', 

Cospicua somma, è vero, ma dopo 
fatti" i conti, ben misero"ò il guadagno 
di ciascun emigrante tenuto calcolo ohe 
la provincia di Udine dà 45000 emi-
gpantlv (lire. • 288 0 poco-.più) da cui 
.bisogna poi levare tutta, la somma ne­
cessaria affinchè taluni possano fabbri­
carsi delle. palazzine, diventare dei pos-
'sidenti !.. 
ù Tenuto calcolo che questi emigranti, 
rappresentano su per giù altrettante 
famiglie, e che la maggior parte di 
queste la campano col prodotto del la­
voro' ohe vi(«ie dall'oètero, sono questi 
1 mezzi. per focmare una grande famìglia 
l 'Itaiial, 

Dato che la corrispondenza viene da 

Tolmuzzo, mi pormotto di raotlore sotto 
gli oc'uhi ai lettori, una Inlturit che 
prfinil» dall'» Operaio Italiano di Ilain-
burgo noi n. M. 

C'aro « Operaio Italiano» 
« Desidererei avere, 0 sapero la pa-

« ternit,') dal crumiro C. A. Quella del 
« crumiro C. 0 . non mi fa bisogno, 
« poiché è conosciuto, e l'inverno scorso 
« ili Canova andava dicendo a chi vo-
« levj 0 non voleva sentirlo che se le 
« coso gli sarebbero andate ancora cosi 
« bene fra qualche anno avrebbe potuto 
« ritirarsi 0 non avrebbe pili avuto 
* bisogno di fare il orumiro,(testuale). 

« Quel crumiro farobbo bene a so-
« stonerà sua madre, e a non lasciarla 
«andare per lo strade di Tolmezzo e-
« l6mo.lirfando (un crumiro galantuomo? 
«Campa cavallino... ) che ogni festa 
« viene chiamato in Tolmezzo da quei 
« tnurjatori ohe d'estate' jitnao con . lui 
« a tradire perchè li paghi. 

jÒe Candido èfinaoMno ». 
Quindi non è torse a'questi che l'e­

gregio figlio di operai dovrebbe dire 
«che è meglio per noi .che sì creda, 
che causa di sìfutto fenomeno sia dege­
nerazione piuttosto che,viltà di animi 
smodatamente ambiziosi'r ohe agognano 
a qualsiasi parte di celebrità, fosse 
anche quella di Guida?». 

L'articolista coniihiude facendo ap­
pello à ' tutte le Società di operai del 
Friuli che, in segno dì protesta insor­
gano come un sol nomo contro questi 
denigratori (sic) del nome Friulano. 

Qui sì rilava chiaramente, a quE l̂e 
scopo il « figlio di operai v vorrebbe 
che servissero 'le Società operaio; da 
questo espressioni puliulano i suoi no-
bili sentimenti!!!' 

1̂0 non dubito.che ci siano delle So­
cietà che accontenteranno il devoto, 
quello Società' che invece di spingere 
l'operaio, verso 'un ideale gli ostacolano 
la via che a questo conduce,; ma le 
Società '.operaie democratiche, ormai 
spogliate d'ogni sentimento borghese, 
nutrite .invece di sentimenti eli onestà, 
di solidarietà e di benessere universale, 
faranno, eco alle giuste parole dall'on. 
Cabrini, insorgeranno contro l'Inco­
scienza di quegli operai che .rinnovano 
il delitto di Caino. ' 

Il nero figlio di operai. 

Qganii} iloTrcblii! costare 6 panm costa 
la oonsarvazlone dei monumonll. 

Roma Si — Molto si parla in 
questi giorni della conservazione dei 
monumouti nazionali. 

Ora risulta che l'onor. Baccelli, 
quando fu ministro dell'istruzione fece 
un preventivo della spesa che lo stato 
dovrebbe assumerai annualmente par la 
dotta conservazione. 

E la spesa risultò di 20 milioni di lire! 

Naturalmente! lo Stato, prima di ipendero 
ciniiue BonfeHitni' io eemonfo, —-' sponde atoune 
migliaia di lire negli attidi dello commlosiom 
giudicanti BQ O mono fa ipeffa sìa ^etotai^oieata 
neceunvia, o altrettanta migliaia di lite ap&ndo 
poi nello reriflobo, nei collaudi, eco. 

P E R V E M D R A S C O . 

Roma SI — Il Giornale d'Italia 
rilevando i meriti del cav. Vendrasco 
domanda se sia il caso di compensarlo 
moralmente e materialmente rimetten­
dolo nel posto ingiustamente perduto. 

L'autonomia del Trentino 
Trento Si — Si assicura oho l'ag-

giornamontq della Dieta non implicherà 
il seppellimento de! progetto dell'auto­
nomia. Il luogotenente Sohwartzonau 
prosegue le trattative con ì delegati 
italiani de! Trentino e i tedeschi del 
Tirolo. Sì crede che si finirà con il 
concedere ai tedeschi la ferrovia di 
Egna e agli ìta'iiani quella di Fiamme-
Trento. 

! giornali di Inosbruok rilevano .ohe 
•gli italiani e i tedeschi ai sono separati 
senza rancore. 

Il progotto d'autonomia sarà appro­
vata in tempi migliori, quando gli animi 
avrùiino ripresa la calma. 

Si crede che la Dieta sarà riconvo­
cata in settembre. 

Vienna SI — I gio.-nali commentano 
vanamente l'aggiornamento della Dieta 
e la Nane Freio Presse dice : « Non 
si sa a quale scoglio si sia arenata l'au­
tonomia: sembra che l'unico inciampo 
sia la ferrovia di Flemme, solo lonta­
namente oonnes-a all'autonomia' Il pro­
blema del Trentino fece già lungo cam­
mino; la causa della pace non ò dispe­
rata ». 

Il TagUall nota: «La situazione è 
nettamente chiarita; il Governo conosce 
ora l'atceggiamònto dei .singoli partiti ; 
i principali osteggiatorì dell'intesa fu­
rono i clericali ». 

La pangermanista Osideutsche Rund 
scìiau, la Reichswehr, il Vaterland 
sono lieti della fine di questo progotto. 

Il Fremdenblatl che rispecchia il 
punto di vista del Governo, imputa a 
coipa dei deputati trentini l'avere vo­
luto consultare gli elettori e dice che 
questa volta gli irreconoiliabìli non sono 
i tedeschi. 
• — : : * : c » 

! Di'ô iitti italiani a Wm, 
Un rapporto francese sul commercio 

a Bombay di articoli lana e cotone, 
rileva come l'Italia da qualche anno 
abbia preso un posto importante nel-
l'importaziono di tali prodotti, facendo 
la concorrenza alla Germania e al­
l'Austria. 

La maggior' parte • dei gro.S9Ì negozi 
di Bombay compera la merce per mezzo 
di oommisaart, talché con un' esporta­
zione diretta, il commercio italianq non 
potrebbe che avvantaggiarsi. 

IL MALTEMPO. 
Nubifragi ed alluvioni in Russia. 

QUINDICI ANNEGATI. 

Vienna Sì — Si ha da Kiew: Un 
uragano di straordinaria violenza si è 
scatenato la notte scorsa sulla città. 

Grossi albori sono stati sradicati. 
Un diluvio di pioggia e grandine ca­

gionarono inondazióni in molti sotto­
suoli, ove si trovano dallo abitazioni. 

Quindici morti furono ritrovati. 
Molte strade hanno oltre un metro 

di acqua. 
La scarpate della strade ferrate sono 

In parte asportate. 
La circolazione dei troni ó provviso­

riamente sospesa. 
Alle ore otto di sera un nuovo tem­

porale ha trasformato le strade in tor­
renti impetuosi. 

Tremendo uragano npgli Stati Uniti. 
Baltimora-si — Un tremendo ura­

gano ha imperversato sulla città. Vi 
sono dodici vittima. 

P R I M O A M O R E ! 

Caloìddiscogiio 
L'oiiumastioo. Domani, 23, S. Appolinaro. 

X 
Effemeride storloa. — S2 ìusKo {478. 

Incursioni turchesche. 

Poche notizie ha t'accollo il cav, Can-
diani sulle invasioni dei Turchi ed un­
gheresi anche nel territorio di Porde­
none. — Ne fa però un capitolo spe­
ciale nel volume Ricordi cronistorici 
tpag, 243 e segnanti). 

Dal manoscritto dell'Ernesto Mottense 
esiste ricordo (citato dal Caodiani a 
pag. 38); si fa cenno' positivo su! ro-
stauro delle mura dì Pordenone per 
difendersi dalle temuto aggressioni dei 
turchi ed ungheresi, ciò nel 1468, 

Venendo allo scorreria dei turchi in 
Friuli non tutte arrivarono fino a Por­
denone. Intorno alle mura della città 
i turchi paro siano giunti il 1478 Nel 
1499 passarono per la villa dì Fiume, 
por il vado che porta da Cusano a Por­
denone, poi pur ii ponte-di Viogolo nel 
vial di komans e Sclavons tagliando 
a pozzi 150 uomini senza contaro le 
femmine (?j. 

l 'ra ì molti atti di barbarie — dei 
quali lungo sarebbe il parlare — è 
ricordatissimo quanto avvenne a False. 
Una turca introdottasi io una casa ta­
gliò a pezzi una bambina lattante ; poi 
si ora dirotta verso una tinozza por 
boro del vino. La povera madre dalla 
sventurata bambina riuscì ad afferrare 
per lo gambe la turca, la capovolse 
nella tinozza e con la .stossa arma che 
era stata uccisa la bambina fu pure 
uccisa la turca omicida. 

Il co. Giacoma Porcia lasciò memo­
ria sullo stato infelicissimo della patria 
all'epoca delle incursioni turchesche. 
E Mantica Prinoivale scrisse pure dei 
fatti da esso veduti riguardo queste in­
cursioni. 

Si fu il SS luglio 1478 che i turchi 
condotti da Soanderio s'incontravano 
con Carlo IVIontoiie generale dall'eser­
cito venato e venivano respinti, per cui 
presero la vìa di Pontobba o Carnia. 

I riGorii M campii croio. 
La ygoe delle oampana. 

Fulmini, sola e snioidi. 
Sin dal 1244 si ha' notizia dai cro­

nisti che l'orario dolio adunanze del 
Maggior Consiglio — la suprema ma­
gistratura ~ era regolata dal suono 
dei bronzi di S. Marco: si dava no 
segno speciale alla sera par la mattina, 
0 la mattina pel dopo pranzo. E al suo­
nare della campana, l ' i l aprile 1261, 
si decretò cho dovesse cessare l'adu­
nanza del Consìglio, 

Nel 142Bsi daoretò che 1'* Arengo», 
la grande adunata dei popolo — una 
specie di moderno comizio — avesse 
luogo al suono dei bronzi. ,' 

Più umili funzioni orano anche asse­
gnata allo campane. 
' Nella matricola delia Souola di S. 
Marco si ordina che non si possa andar 
di notte per la vìa dal suono della terza 
campana « fino al mattino di S. Marco ». 

Nel 1320 si stabili che « li ciaàroU 
potessero tener lume acceso dopo la 
terza campana». 

Cosi si trova traccia in atti pubbli«i 
dall'esenzione ai barbieri di Rialto dalla 
proibizione di tener fuoco dopo la te^ea 
campana di S. Marod. 

Che suonasse mezzanotte antshe negli 
antichi tempi si ha pure traccia nei 
cronisti. 

Antico è pure l'uso della campana a 
martello, sia a festa «la nei gravi av­
venimenti per richiamare il popolo. 

Suonò campana a martello il giorno 
della famosa' congiura di Bajanàonte 
Tiopolo-Querini; nel 1419 per un in­
cendio nella Chiesa di S. Marco. 

E « campano » tu fatto il giorno dalla 
presa di Padova, il 6 settembre 1404. 

Nello cronache più volte è fatto 
cenno della «marangona», il nomo di 
quella campana che spesso ricorse in 
questi giorni sulla bocche del nostro 
popolo, essendo rimasta visibile la « ma­
rangona » al disopra dello macerie del 
distrutto campanilo. 

Discuteai sull'origine del caratteri­
stico nomo. 

Essa,suonava al levar del sole e 
chiamava gli operài al lavoro, e poiché 
questi venivano con nome genarico de­
nominati «marangoni», si dieso che la 
campana presa il nome dai lavoratori 
che sorgevano al suo squillo dai me-
vitiiti riposi. 

Il GalliccioM invece opina che il suo 
nome provenga da un « .ivogadore», 
Giacomo Marango, sotto la cui giuri­
sdizione Venne costrutta la prima grossa 
campana del genere. 

II Pace, che nel 1G78 scrisse il ce­
rimoniale della Chiesa di S. Marco, 
dice che erano cinque le campano, ed -
un'altra serviva al giustiziere por indi-
caro l'ora di un'asecuziono di oondan-' 
nati, a veniva chiamata del «Malofizìo», 

Noi 1070 sì portò da Candia il « cam-
panon », e fu posto nel campanile nel 
1678 por la festa dell'Ascensione. 

Interessante è Ig indicazione che fa 
il Pace di tutti gli uffizi che venivano 
assegnati allo campane. 

Un'ora prima dai sole suona mattu- . 
tino e si levano le guardie. Un'ora dopo 
snona la « marangona » e indica il levar 
del sole e degli arsenalotti al lavoro; 
mezz' ora dopo suona < mezzaterza » 
per mezz'ora e i lavoratori entrano in 
Arsenala so vogliono aver paga intiera. 
Invita pure i canonici alla uffizìatura, 
a, formata, si canta Messa nei giorni 
feriali. 

Un'ora dopo suona t terza » e fa se­
dere i Tribunali ; fermata, si oanta 
Mossa la festa. 

I digiuni par le vigilie suonano dopo 
« terza ». Poi si suona « sesta » e « nona » 
e la Quaresima anche vespero. A mez­
zodì suona la campana, perchè escano 
ì lavoratori dall'Arsenale a pranzo. 
Mezz'oi'a dopo suona la campana < Do- ' 
pò nona » por mezz'ora, a, terminata, 
rientrano in lavoro all'Arsenale. Un 
ora dofo suona vosporo. 

Alle 24 suona la campana .perchè 
termini il lavoro in Arsenale. 

Suona a un'ora di notte, perchè le 
guardie si preparino a custodirla Chiesa. 
Mezz'ora dopo suona la campana perchè 
si chiudano ì locali di guardia. 

Al suono della mezzanotte cambiano 
le guardie a si fa la ronda intorno la 
piazza, la Chiesa e il Palazzo ducale. 

Si ha cenno anche di altre Indica­
zioni per altri suoni: la «marangona» 
si suona colla campana grande; la «mez­
zaterza » colla campana « sottomez­
zana i> ; « terza » si suona colla cam­
pana grande. 

Quella del «Malefizio» al suona tra 
la « marangona » e la « mezzaterza ». 



I L F R I U L I 

Dal Protogiornale Veneto stampato 
nel 1716, ai constata che la i terza » 
variava alcuni minuti ogni giorno ca­
lando e crescendo secondo le stagioni ; 
Al primo di agosto, per esempio, suo­
nava alle 11 e taetna, al 2 alle 11 e 33, 

Il mezzodì si segnalava colla « mez­
zana»; le 34 colla grande. 

La « mezzana » dava segno di spedire 
lo lettere per Rialto; le due ore si 
segotivano colla grande e Indicavano 
anclié la partenza por Padova. 

Quanta parto della vita del popolo 
fosse regolata dal suonn delle campano 
di S. Marco lo dimostra quanto abbiamo 
esposto. 

E come ci tenevano magistrati e po­
polo al suono delle loro campane! 

Nel 1735, Il 25 aprile allo ore 21 — 
ora la festa di S. Marco — oscurantesi 
il solo, improvvisamente cadde il ful­
mino sul campanile. Prima colpi l'un-

. gola N. 0. sopra le campane e quindi 
serpeggiando por l'angolo S. 0. sotto 
le campane lo smosse e lo fece preoi-
cipitare sopra le botteghe e la ioggetta 

Tre morti rimasero sotto lo rovine 
e 37 furono 1 foriti. 

Il campanile rimase molto danneg­
giato; da lontano pareva che fosse le­
vato tutto-il sostegno dell'angolo e mi-
naooìasae pericolo ; ma 1 cittadini — 
tanto ara compenetrato il suono delle 
campane negli usi della loro vita — 
non vollero che ai cessasse dallo acam-
pania. 

E ti trovarono i coraggiosi che fa-
cero la prova della soliditii del cam­
panile. Si pose nel campanile un.palo 
con un bicchier d'acqua sovrapposto 
(una spia) e poi si die di piglio a tutte 
le corde e si suonò a distesa per lungo 
tempo. Nulla si mosse al gran fragore, 
e con gran contentezza dei cittadini, 
constatata la solidità del monumento 

furono suonate anche dopo il restauro 
— dogando Pietro Orimani — le solite 
campane, nei tempi consueti. 

Dal campanile di San Marco ai pre­
cipitarono ben 102 persone. L'ultimo 
suicida fu il pompiere Maaaari, noi luglio 
1888. Dopo erano stati ooUooati ripari 
alle finestre e alle gallerie 

Altri oampanili crollati a Venezia. 
L'antico convento dolla Carità, oggi 

accademia di belle arti, possedeva un 
campanile gotico, molto somigliante a 
quello di San Moisò che nel secolo XVIII 
precipitò nel Canulazro e gettò aulla 
riva te gondole che si trovavano a San 
Vitale senza fare nessun altro danno. 

Il campanile di Santa Maria Zobenigo 
era talmente pericolante che fu dovuto 
demolire; non se ne laaoiò che un 
troncone. 

Del campanile di Santa Maria del 
Carmine le cronache raccontano che 
nel secolo XVIt fu decapitato. 'Una 
torre, a mezza strada dall'arsenale alle 
Fondamenta nuove, presso la Corte 
della vigna, torre cho non faceva parte 
di alcuna chiesa, ma si crede serviase 
da osservatorio astronomica, rovinò una 
ventina d'anni fa, cadendo sopra una 
casa vicina, di cui mandò in frantumi 
il tetto e i muri. In una .stanza di quella 
casa dormivano in una culla due ge­
melli; la stanza fu quasi distrutta, ma 
i due gemelli rimasero illesi. 

Un altro osservatorio astronomico 
costruito in legno e cho sorgeva nei 
prassi di San Nicolò dei Toleoiini do 
vette essere. raso al suolo, perchè si 
era inclinato in modo che minacciava 
rovina. 

Inclinati sono pure il campanile di 
S. Pietro di Castello e un altro sull'isola 
di Burano, e si dice che sia in pessimo 
stato anche il campanile della chiesa 
greca, del Sansovino. 

intopassi a cponaclie pravinciali* 
D o p o l e eleai lonl . 

Ciwidal», 20. 
Il partito moderato di Civìdale con 

pettìnaoia accusa ine ed il partito de-
mooratioo di cui faccio parte, di aver 
procacciata quasi a mal talento, per il 
nostro intervento nolla lotta elettorale, 
testé combattuta, la ruina del Pollis 
dal seggio di consigliere provinciale. 

:Ragioni e fatti ch'ora esporrò pro­
veranno la fallacia di questa asserzione. 

Chiamato, quale membro del comi­
tato democratico di ClvIdale, alla riu­
nione dei comitati popolari in Udine, 
ho.posta innanzi all'assemblea la di-
apiaoeaza noatra di dover forse com. 
battere il Pollis nello «lezioni provin­
ciali, perchè antesignano dell'anticleri­
calismo — e chiedeva ad essa, in tale 
emergenza, consiglio, al Une di porre 
in armonia l'opera nastra con quella 
del comitato centrale. 
' Alla mia domanda fu risposto: Che 

ili Pollis, per essere portato candidato 
al seggio del Consiglio provinciale dai 
partiti popolari, deve prima aderire, 
senza riserve, all'ordine. del giorno 
dell'onor; Girardini, che suonava di 
combattere la reazione in ogni sua 
forma. 

Dopo questa principio, nello svolgersi 
delle cose, fu posto in Udine nella 
lista dei Consiglieri provinciali da pro­
porsi agli elettori, dal partito popolare 
per il mandamento di Civìdale, quale 
terzo il suo nome. 

10 accettai tale candidatura, ma a 
patto di poter sostituire con quella del 
Pollis, quando l'accettasse da noit ade­
rendo all'ordine del giorno déll'on. 0\-
rardiiii o con quella del Musoni in 
caso di ripulsa del primo. 

11 Pollis interpellato in proposito, 
non. volle fare le esplicita dichiarazioni 
richieste e ricusò quindi la candidatura 
da<parte nostra; il Musoni poi, con la 
cortesia che gli è propria, addncendo 
plausibili ragioni, la declinò, ad io 
quindi per pura disciplina di partito 
lasciai che il mio nome fosso portato 
dinanzi agli elettori dei consiglieri pro­
vinciali. 

Durante lo stato di preparazione delle 
elezioni, il Comitato centrale dei par­
titi popolari, per vincere lo nostre esi­
tanza ci scriveva ih risposta ad analoghe 
domande: 

«Che se la lotta deve svolgersi a 
« Cividale contro i clericali, essa non 
« porterà mai alla vittoria del partito 
< nero, comunque non è a patto d'al-
« leanze impossibili cho si può vincere 
« e (ed è quello che più importa) pre-
« parare l'avvenire sicuro alla demo-
«ccrazia », 

D'altro canto il Comitato democratico 
di Civìdale, indipendentemente da tutto 
ciò, come mai avrebbe potuto sostenere 
l'elezione al Consiglio provinciale del 
Pollis e combatterlo nell'ora istessa 
nelle elezioni comunali, ove il suo nome 
figurava nella lista dei moderati, ac­
canto a quella del Padani e del Pa­
scoli, vossilliteri del clericalismo civi-
daleset 

Se il Comitato dei popolari di Civi­
dale non avesse agito cosi come agi, 
non avrebbe solo peccato d'inooerenia, 
ma altresì di mancata fede verso quello 
centrale di Udine, al quale è unito da 
incrollabile comunione d'ideali. 

Keputo d'aver detto abbastanza a giu­
stificazione del partito democratico di 
Civìdale, ed in prova di ogni aiferma-
zionn qui esposta offro lettere, tele­
grammi, e testimonianza irrefragabili. 

Arturo Oaitorno. 

Spilimber0o, 21. 
Elettori iscritti: 923; votanti 227. 

Risultarono eletti : 
Zanettini Isidoro voti 169 
Santorini Antonio » 160 
Indri Francesco » 158 
Zatti avv. Luigi » 157 
Mongiat Angelo » 152 
Colonnello Sante » 134 
Spiìlmbergo co. Vali'ranco > 142 
De Rosa Osualdo di Istrago » 73 
Pognici avv, Antonio » 53 
Andervolti RalTaallo » 45 
Bisaro Carlo » 43 
Uiaaro Ferdinando » 19 

Venerdì sera venne formata dalla 
Società operaia una lista (la «ola) coi 
nomi dei primi sette suelencati i quali 
come si vede riusci l'ono tutti : sono 
nuovi Zatti, Mongiat, Colonnella Sante, 
Spilimbergo co Lanfranco e De Rosa 
Osualdo. 

Il concorso alle urne fu meschino, 
anche perchè non vi era lotta, cosi che 
era possibile al partito democratico far 
riuscire una lista più compieta onde 
evitare dispersione di voti ; ad ogni 
modo la maggioranza è assicurata e 
non c'è che da metterai all'opora e su­
bito a prò del Comune. 

A Consigliere Provinciale riuscì a-
letto alla quasi unanimità il cav. avv. 
Concari come ora preveduto : non si 
conoscono però i risultati degli altri 
Comuni, ma gli è certo che anche in 
essi non sarà avvenuto diversamente. 

P « r d o n o n e i 21 — Prodigi! — 
Ieri alle ore 10 ebbe luogo l'adunanza 
della Giudicatura della nostra Società 
operaia per definirò la vertenza sorta 
fra quel tal Fedrigo che per mancata 
solidarietà coi suoi compagni venne 
cancellata dalla lega di miglioramento 
dei nostri stoviglieri e l'avv. Ellero 
Enea dal suddetto ingiustamente e in­
fondatamente accusato, tanto è. vero 
che l'avv. Ellero potè ottenere digni­
tosa soddisfazione e riparazione. 

Noto per cronaca che durante il di­
battito il cav. Luciano Galvani si vide 
un po' urtato i nervi, s'indispettì, perchè 
fuori, notate bene, dico fuori, della 
sala della riunione stavano persone 
estranee alla Società, e chiese al Pre­
sidente che sì facessero allontanare i 
non soci. Il Presidente rispose all'in­
terpellante che la sua autorità non po­
teva spingersi anche al di fuori della 
sala. É il cav. allora ponsò bene di 
agire por conto suo effettuando, senza 
co[po ferire, lo sgombero degli ambu­
latori della nostra Società operala, 

Oh carini invero, gli ex factotum 
della città cui secca la solidarietà e 1» 
coscienza dei lavoratori, in odio ai quali 
sopprimono la carità del prestito, ri­
servandosi di usare puerili velleità con­
tro gli avversari cui non manca l'edu­
cazione e la civiltà II 

0»ili>algia, 21 — Ladri. (Agosti-
nh) — La scorsa notte, ad ora ìmpre-
oiaiita, ladri sinora ignoti, aprirono con 
facilità la finestra, alta dal suolo poco 
più di un metro, dell'osteria in via 
Udine esercita da Luigia D'Apollonla-
Scagnotti del luogo, e da una vetrina 
involarono circa lire 30. 

La povera donna guardava quel gruz-
zolotto di denaro, frutto dei suoi me­
schini guadagni, come un'arca santa, 
ma I ladri non sentono compassione! 

Speriamo che la Benemerita saprà 
infine scovare i mariuoli. 

La oroiiomanla. — Qui regna un po' 
di spanraochio per timore ohe questo 
nostro vecchia e leggiadro campanile 
voglia scimmiottare quello di Venezia. 

Sarebbe bene provvedere in tempo, por ' 
scongiurare disgrazie. 

Faadi« , 22 — Sagra annuala — 
Domenica ventura, 27 corr., avrà luogo 
la solitaaagra annuale di questo ameno 
0 ridente paese. 

Non venne ancora pnbbtlcato il prò* 
gramma, ma sappiamo fin d'ora ohe, 
oltre ad una grandiosa festa da ballo 
su vasta piattaforma' vi sarà concerto 
della banda, fuochi artificiali, ecc. 

Va da so che le trattorie saranno 
fornite d'ogni «confortable». 

S a n Qiopaln dalla Riehin» 
weldat 21 — Laiirunooli. — I ra­
gazzini Rosso Simeone ed Alessandro 
fratelli, penetrati nell'abitazione di 
Andrea Albino in S. Giorgio della Ri; 
chinvelda, vi rubarono due fringuelli 
del valore di lire 3. 

PRIMO AMORE! 

Su e giù per Udine* 
Il Consìglio Comunalo 

Il Consiglio comunale noWa. prossima 
sodata di giovedì 24 corrento allo ore 
20,30 pom. discuterà il seguente ordine 
del giorno : 

Seduta pubblica. 
ì. Forao^oremttorio. —> ComaiiioaKÌon« dsl 

Oecnto 22 maggio 1902 N. I2U1, circa la 70-
taslona ConBlglUre 84 aprile p. p. 

2. RatifioA di delibsraBìonA Jetla Ottinta ÌD 
sDBtilon'oiia del Coosiglìof 

a) àssegoa di lire 800 alle sigaorQ Angeli 
per indeonltA di ritiro del maro di prospetto 
della loro cosa io riooatraziona nella Via Cu»!* 
gnacco, per alinsauento etradale, — delibera­
zione SS maggio !902« N. 4405; 

b) ìatìtuzIoQQ in via etabite di tro naovi posti 
d'ioBegnante nalle acuole elementari; 

0) per diviiìono iti piO lotti dell'Appalto dei 
lavori di costrazlone dell'edlfloio seolaiatìoo a 
E'aderno, e approvaaione del Capitolato d'Ap­
palto de'Ie opera apparteaenti all'arte del mo-
rare e falegname — deliberazione 13 giugno 
N. 5441 ; 

8. Sanzione di prelievi del fondo di riterva 
Bilancio 1303; 

a) dì Jire 275 ad aamento deli'art. 35, parte 
IK per provvista di una bioioletta per il corpo 
di vigilanza urbana — deliboraisione SO maggio 
1902, N. 5049; 

b) dì lire 934,40 ad aumento dell'art. 8S, 
parte Ilf per provvÌBta di tabelle di. maiolica 
per la numeuclatura delle vie e numaraxìoDe 
delle case — deliberazione 6 giugno 1002 N. 
52S7 ; 

0) di lire 210 ftd aamento^dell'art. 41, lettera 
e) per òompenao di BOppienza di nn modico 
condotto ammalato — deliberazione 13 eiogno 
1903, N. 5504; ' 

d) di lire 22.46 ad aumento dell'art. 36, 
iett. b) per provvista di mantelline impermea­
bili allo guardie campestri. — deliberasione 20 
giugao iB02, ^. 5S82 • 

e) di lira 100 ad aumento dell'art. 68, per 
lervìzio di accalappiamento di cani — delibera­
zione 11 Inglio 1003, N. 6273, 

<• 4. Ratifica di Btorao di stanziamenti da ca­
tegoria a categoria Aeì Bilancio, esercìzio 1901, 
parte seconda come prospetto Allegato A. 

5. Sanzione di prelevamento dai fondi dì ri< 
serva e per impreviste e dai realdai paeaivi nol-
reacrciaio 1001, coma da prospetto allegato B 
— deliberazione 4 Inglio 19(^, N, 6101 dalla 
Giunta. 

6. Presidio militare. Concono nella spesa per 
Patupliameuto della Piazza d'armi e della ca­
serma di S. Agostino — U lettura. 

7. Gnattorla comunale 1003-08-11, Doìtbora-
lioai sul conferimento. 

8. Civico Spedalo, Bilancio preventivo 1002, 
9. Cassa di risparmio di Udine. Consuntivo 

1901. 
10. Definizione tranaattiva delle vecchie liti 

tp& lo mooBchs Clarissa ed ìj Comune, ecc. 
11. Conveazìoni oon l'Amministrazione delle 

Strado ferrato R. A. ; 
d) per collocamento di ìnbolatara per il gas; 
h) simile di tnbulatura por l'aociuodotto. 
12. Sussidio poT Ja Camera di lavoro di Udine. 
13. Rinnovamooto della copertura del Ca­

stello in corri spoudeuza del Salone centrale. 
14. Vasca ad uso di abbeveratoio 0 lavatoio 

nella frazione dei Rizzi. 
16. Riforma dei portoni dal Macello, 
16, Ferrovìa da Cividale alla Assling-Gorizia. 

Concorso eventuale del Comune nelle.apese pel 
progotto. 

Seduta privata, 
1. Concossiona antecipata di aumenti sessen­

nali dolio stipendio ai maestri comunali ausìani 
— II. lettura. 

2, Assegno di pensiona alla vedova del fu 
Morcolli Federico era vigile urbano. 

3. Assegno alla signora Oirotìrice del Con­
vitto comunale per allievo delia scuola magi­
strale che va a osssare. 

4, Istanza della aignora Dronìn-Sepponhoffer, 
era maestra comunale, per gratificazione di 
buona usoita dal servisio. 

Le Feste di Agosto» 
Spsttaoolo d'opera. 

Con sussidio maggiore di quello fis­
sato accordato all'impresa sono giunte 
a buon punto le trattative per dare uno 
spettacolo d'opera al teatro Minerva 
durante i spettacoli d'agosto. 

Si è fissata i'attenzionB sulla « Son­
nambula». 

A\ Col logio l l o o e l l i s . Giovedì 
prossimo alle ore 4 pom. nel Collegio 
Ucceltis si darà il saggio fì.nale delle 
alunne interne ed esterne con uno 
scelto programma. 

Seguirà la distribuzione dei premi. 
C a s o OpOK"aie« •— Per dÌE t̂cìitere 

sull'attuazione del progetto per ie co­
struendo case operaie, si terrà oggi alle 
2 pom. una seduta in Munidpio. 

La deooliiìone di DD GasipaBlliì. 
Abbiamo da S. Maria la Longa ohe 

il campanile trovasi in oondizioni sta­
tiche allarmanti, tanto che la commis-
Bione tecnica, che iti questi giorni Io 
ha eoamioato, ne ha ordinata l'imme­
diata demoiiiione. 

Ieri stesso sono cominciati i lavori 
di armatura per effettuare la demo-
lisiooe. 

Per il campanile di S. Marco. 
Una Istiora del Sindaco di Venezia. 

Il prefetto comm, Doneddu, presidente 
della Commissione conservatrice dei 
monumenti, ha diretto al sig. Sindaco 
di Venezia a nome della Commissione 
stessa una lettera, nella quale manife-
stavagli il vivo cordoglio sentito per 
la sciagura artistica che colpi la città, 
e quel Sindaco con lettera 17 corr. 
rispose : 

« Anche a noma della Rappresentanza 
municipale esprimo alla S V. Ili, la 
più viva riconoscenza per la nobile 
manìfostazione di cordoglio di codesta 
ou. Commissione ohe seppe valutare 
quanto grande sveotui'a sia toccata al 
tesoro artistico di questa citth. 

Prego la S. V. Ili. rendersi inter­
prete presso l'on Commissione della 
gratitudine dì Venezia e della mia par­
ticolare osservanza. 

Il Sindaco flrm. Qrirnani ». 
Conoapta . 

La Società corale Mazzuccato sta or­
ganizzando un grandiosa concerto vo-
caleistrumontale, Il cui ricavato sarit 
devoluto al fondo per la costruzione 
dèi campanile di S Marco. 

Fra oi 'olag! . — L'orologio 
della Torre di S. Giovanni da pa­
recchi giorni corre un po' troppo; an­
che oggi, mentre quella a compensa­
zione segnava le 10 40 quello della 
Torre sognava le 10 62. 

Non c'à qualcuno incaricato a met 
terli d'accordo nell'interesse del pub­
blico? 

X' Can0i*eBao Inlapppowin» 
o ì a l e c a n ì l a p i o . Nei giorni 4, 5 
e 6 del prossimo settembre ha luogo 
in Mantova il X" Congresso Sanitàrio 
interprovinciale dell'Alta Italia, incluse 
le provincia di Ferrara, di Modena, di 
Reggio, di Parma e di Piacenza, nonché 
Trento e Trieste, comprendente una 
sezione Medica, una Farmaceutica ed. 
Veterinaria, alle quali sono ammessi 
anche gli studenti universitari.inscritti 
nella tre rispettive facoltà. 

Lo adesioni, lu tassa di lire 3 per 
ogni laureato, di lire 2 per ogni stu;. 
dente ed il titolo dei temi (cho i con-. 
grossisti intendono di svolgere nel con­
gresso in Mantova), devono esser in­
viati al segretario generale dott. Vin­
cenzo Orsi - Cerese (Mantova) il quale 
manderà la tessera e la carta di rico­
noscimento per fruire dei ribassi fer­
roviari. 

Questo cenno serve d'invito a tutti 
i sanitari dell'Alta Italia, a cui non fu 
possibile indirizzare un singolo appello. 

Il o a n g a d o dal la o l a a s a an« 
zSana. Furono già impartite le ne­
cessarie istruzioni perchà dopo le ma­
novre di campagna si effettui il congedo 
della classe anziana. 

Pei» il p a n a i a n a t o aPlSetioa. 
Il ministro della istruzione ha aperta 
il concorso a tre pensioni di Stato in 
Roma, una per l'architettura, una per 
la pittura e una per la scultura. 

Il termine utile per lo domande scade 
il 10 agosto : le prove di ammissione 
avranno luogo il 21 agosto negli isti­
tuti di Belle arti di Roma, Bologna, 
Firenze, Lucca, JVIodena, Napoli, Pa­
lermo, Parma e nelle Accademie di 
Belle arti di Carrara, Milano e Torino. 

U n a s o o n U t t a . 

La fisonomia pib limpida di un fatto, 
è data dalla qualità degli appreuà-
monti che per esso dorlTano, Oggi, pel 
fatto delle elezioni provinciali di do­
menica scorsa, il Oiomale di Udine 
6 in giubilo, quasi anohe più del gior­
nale clericale; con parllsmo dell» 
Patria del Friuli la quale ha sempre 
il pavese pronto a levarsi pèr̂  dove il 
vanto spirai 

Noi soli ci doliamo sinceramente per 
l'esito di tali elezioni, poiché soli ab­
biamo sinceramente combattuto. 

Cosi, da questo vario apprezzamento, 
risulta la prova di quel vario oontri-
buto alla lotta che gli avversari nòstri 
non ebbero coràggio di confessare per­
chè ne sentivano vergogna: sino al­
l'ultimo essi negarono qaéli'alleanxa 
ohe era bensì stata stretta nasoosta-
meute, ma di cui dovevano palesemente 
mostrarsi i risultati. 

Ed è in questo sfruttamento del­
l'equivoco la maggiore ooadaniia dei 
reazionari locali ; è qui la perfetta di­
mostrazione della ipocrisia di certe 
pretese partecipazioni in oocasLone di 
patriottiche solennità; è nell'ibridismo . 
di qiiosto connubio, là ragione onde a ' 
questa prova, indipendentemente 'dal 
snoi risultati, manca labella e schietta 
espressione d'una battaglia civile ooià-
battuta lealmente. - -

Tuttavia il Giornale di Udine ne è 
ben lieto dal momento che gli soontttti 
siamo noi. E s'allietino pure, una volta ' 
tanto, dopo cosi lungo e persistenti, e 
— speriamo bene — non esaurita ama­
rezze. 

Ma non sì creda che questa letizia' 
dei reazionari ci adiri ; anzi ci teniamo 
bene a mettere in chiaro che gli scon­
fitti della lotta di domenioa siamo noi 
e soltanto noi, 

E' sempre un tìtolo d'onore l'aver 
combattuto a frante alta i clericali, e 
— anche pìii sprogievoli — i loro molti 
sommessi caudatari. E' un doloro ' 
l'aver perduto, il non veder comple­
tata quell'opera rinnovatrlce ohe slava 
nei voti di quanti desiderano il tiene 
del nostro paese; ma speriamo no de­
rivi una persuasiva efficacia per qiiel-
l'ammonimouto in cui dà .tempo insi­
stiamo cosi da parere una ripetizione su­
perflua. 

E' l'ammonimento a sorvegliare tn-
cessantementi; l'opera del . clericali, 
specie nelle campagne dove il popolo 
è quasi abbandonato in loro balla; ad 
opporre a tale opera l'azione educa­
trice assidua, il solo mezfo par risve­
gliare le coscienze e toglieHe dalla 
schiavitù di cui si valgano i.clericali 
per farne sgabello ai loro desideri con­
tro la salate delia Patria, 

A v v e r s a r i e>A ttyv^imwn., . 

L'Incrocialo di sabato sera in ca­
ratteri grossi stampava che le liste de\'' 
candidati — riusciti poi a Udine e a; 
Taroento — erano formate ooll'appro^ 
vazione dei superiori eoclosiaatiól, .bàti- ' 
dite cioè e raccomandate dal : Comitato 
Diocesano, 

Teniamone atto. 
L'Incrocialo poi si lagni o!iaa(i,.>r-' 

versar! (certo alluda a nói o ài Paese 
perchè gli altri giornali di città soiio 
stati in queste ' elezioni suoi alleati) 
abbiano villanamente aggredito 1 S'UQÌI' 
candidati. '•'•"'', 

L'Incrociato ha torto : nói. non ab- ' 
biamo' detto villania a'nesshhò. Anzi'ai. 
candidati clericali che si san preééritati'. 
a visiera alzata, colla franchezza 'de,lla . 
loro convinzione, abbiamo rivolto parole 
personalmente cortesi, giacché l'èssere 
politicamente egli antipodi non ci fa ' 
menomamente derogare da questo prin­
cipio demcfcratìco : rispetto per. tnfti 
coloro che profèssabo onestamente' e 
chiaramente la loro idee. Senza àggrìe-
dira nessuno abbiamo invece stigmatiz­
zato il contegno di coloro che 'prote­
standosi anticlericali, liberali ecc. hanno 
in fatto sollecitato gli aiuti e la pro­
tezione dei preti. 

Perciò noi non protestiamo per ral-< 
leanza clerica moderata, ma. ci 'ribel­
liamo, di fronte agli infingimenti tòr-. 
tuosi por Icui''ài nega pubbliaamsqto ' 
ciò che si fa nascostamente, e ai' offre 
poi il grottesco spettacolo di gioire-
dalle vittorie altrui — trovando quasi 
un compenso alla propria impotenza 
nello spettacolo che cifre la vigorosa' 
virilità altrui a rafforzar la quale, ma­
gari, si dà aelatamente iina mano. 

Cosi noi stigmatizziamo'i metodi ma-' 
neggioni di colora ohe accettano 
come candidati in ginocchio la benedi­
zione del Comitato diocesano, ma si ' 
valgono disoiteochl e strizzano l'occhio 
ai compari. , 

Perciò, 'combattendoli ininterrotta­
mente, noi ci leviamo il cappello di 



I L F B n J l L . 1 
lisfi^ft 

fronto ai Oaaasola, al Gori, ai Trinko, { 
ai Dooiani; e invoco dentiaò'amo alla i 
pubblica opinione i Biasutti cho giocano I 
di prenooo equilibrio e non sono nò ' 
cat^a né pesce. I 

H&'nno trionfato! Benone, Ma come '{ 
esooho dalla lotta? E9C0 il sostanziale! 

Un profeta di sventure. 

I. risultati definitivi uUfloiali non an­
cora sonò noti. 

Da nostre notìzie però- abbiamo 
ootne riusciti, oonsigtieri pro'oinoiali al 
II. Mandamento di Udine: Deciani, A-, 
sqaini, Agricola, Casasola: al Manda­
mento di Tarcento: Biasutti, Casasola, 
Gori. 

— A Fetelto Umberto, ideile elezioni 
oomanali, riusolrono : Eizzani càv. Leo­
nardo con voti 175, Bon Lodovico 171, 
Zili Angelo 171, Feruglio Luigi 169, 
Ferùglio .0 . B. 169, Lendaro 167, Li-
russi Arturo 166, Codutti 160. 

-r A Taroento, riuscirono cinque 
popolari e cinque clericali. 

— A Tolmeizo, si ebbero nelle e-
lezioni comunali ì seguenti risaltati, 
salvo qualche eventuale errore: Plt-
toni Giovanni SOI, Beorchia Nigris avv. 
Michele 189, lob Giusto 159, Marchi 
Giuseppe 123, Tosoni Francesco 130, 
Co'rradina Domenico 136, Canfin Gio­
vanni I lo , Larice Antonio 108, Nazzi 
Giovanni 98, Gopotti Tomaso 95. 

Nelle elezioni provinciali i-iasoirono : 
oa-r; Lino De Marchi, oav, Federico 
Mail-siglio 0 dott. Arturo Magrini. 

9 o o l B t A a o o p e i * « t i w « a n o » 
aìmm d i OADSUmo fra agenti fer­
roviari ed impiegali affini in Udine — 
Premiata con medagtia d'argento al­
l'Bsposisione Nazionale di Palermo 
1891-9S. 

i soci sono invitati, con calda pre­
ghiera d'iutervonirvi, M'Assemblea 
generale straordinaria che avrii luogo 
il 2 agosto 1902 nei locali dolla So-
cietii, via del Pozzo, 42 alle ore 20.30 
per trattare il seguente 

'.,•' -Ordine del giorno: 

1. Comunicazioni importantissime dei 
Consiglio. 
'. 2,. Eventilali i-adicali riforme all'or­

ganizzazione della Società, io base al 
bilàncio semestrale. 

, Udin«, li. zi luglio 1002. 
il Consiglio d'Amministraziono. 

E p l l e t t t i o o f e p i t a . Il noto ban­
daio Tirolése Antonio, d'anni 35, di qui, 
quosta mattina alle 9 30 nel ritornare 
dà ii'À funerale, in via Manin tu colpito 
dal,solito male epilettico e cadde fe-
reijdqai. ai sopracciglio sinistro e al 
naso non gravemente. 

Venne da un vìgile urbano, con la 
vettura pubblica n. 8, trasportato al-
l'Oapé^aie, dove venoo medicato. Gua­
rirà in pochi giorni. 

B a m b i m a d l a n p a s i a t a . lai-i 
dopo il mezzogiorno la bambina Ines 
Bassi di Luigi, d'anni 5, di qui, acci­
dentalmente cadde 0 si produsse una 
ferita lacero-contusa al sopracciglia si­
nistro. 

Venne medioata al nostro Ospedale 
e guarirsi in 8 giorni salvo complicazioni. 

Il • u p p l o m e n t o d e l F o g l i o 
p o p i a d i o o d e l l a R . P r e f e t l u > * a 
d i U d i n e N. 6 del 19 luglio 19U2 
c o n t i e n e : 

L'eredità abbandonata dal fu Tortora Gìuaeppe 
ftt' Giovanni decanso in Udine il 29 aprile 1902 
Teoiie acuettata dalla vedova aig. Pagura Anna 
fa Isaia, di Fraelacco di Triceaimo, nell'interosBO 1 
della'figlia mi&ore Anna. 

— li Tribunale con -provvedimento 4 marzo 
1902 ordinava aanomerai informazioni aall'eii-
«tocia D meno del Melsliior Angelo fa Pier-An­
tonio di Cividale, 

—r A rifibiettft di ' Asquini Lnigia, Asquini 
Anna, Asquini Arduino edAlbertis Maria vedova 
Asquini da Latisana eoi prooaratoro e domici­
liatario avv. Emerieo De Thinelli, l'u<ìCÌero del 
H. Tribunale di Udine .cita Aiqnini Italia fa 
Qiaieppe maritata Piticco da Preoeniceo a com­
parire avanti il il. Tribunale dì Udine il M 
gonnaio 1903 per udire sentenza sulla domanda 
avaoxata dai richiedenti alio scopo di ottenere 
la divisione delia sostanza abbandonotft da A-
sqnini Giovanni e da Chiesa Lnigia di Lafisana. 

— L'eredità abbandonata da Ermacora To­
maso fu Luigi venne accettata dalia vedova 
Zucehi Lucia fu Oiasomo di Tarcento noi puro 
interesse della figlia minora Teresa. 

— Nel giorno 2 agosto p. v. alla ore 0 ant. 
neii'nfiloìo municipale avrà luogo pubblico espe­
rimento d'asta par la vendita al miglior offe­
rente, di circa n, 1841 steri di legna di (kggio, 
ricavabili .nel bosco ceduo Pezze-Cornetto, di 
proprietà del comune di Cimolais. 

A V V I S O . 
La Pia Casa di Ricovero avverte 

ohe per ia vendita ilol tumula n. 52 a 
ponente nel Cimitero di Udine, venne 
fatto in tempo utile aumento dei 20° e 
che l'ultimo definitivo esperimento d'a­
sta per tale vendita si terrà il giorno 
5 agosto p. V. alle ore 10 ant, ad e-
etinzion» di candele vergine sul dato di 
lire 1075. 

Vaagaai ia quarta pagina • 
Orario ferroviario. 

j Questo di cui parliamo non 6 uno 
dei soliti profeti, che predicono lo dl-

\ sgràzie.dopo che sono avvenute : è un 
I vero- e proprio scienziato che logge nel 
' futuro; senza poteri soprannaturali, mu 
j con lo studio o con l'osservaziono, 
I Stando dunque a questo scienziato, 

oh'è II dott. Carlo Zanger, professore 
àll'Univui-sità di Praga, si sarebbe po­
tuto — cosi Emilio Gantler nel Fi­
garo — a rigore, prodiro la catastrofe 
della Martinica 

Lo Zongér pubblicò in proposito uno 
studio notevolissimo, corredato di nu­
merosi documenti ; il quale studio — 
cosa ohe gli dà un carattere particolare 
d'interesse nelle circostanze attuali — 
fu tradotto in francese e commentato, 
or sono quattro anni, da unastronpffi^. 
addetto all'Osservatoria della Martmióa: 
il sig. Porrenod, probabilmente perito 
nella catastrofe di Saint-Pierre. 

Bisogna però spiegarsi bone, Non già 
cho fosse stato possibile predir che l'S 
maggio 1902 il monte Pelèe avrebbe 
Vomitato valatighe di fuoco, spargendo 
all'ingiro la desolazione e la morte. Ma 
dalle osservazioni sapientemente rac­
colte dal dott. Zenger era possibile de­
durne ohe questo catastrofi obbediscono 
a una certa legge di periodicità, e che 
l'anoo 1902 doveva precisamente coin­
ciderò con una di queste spaventevoli 
scadenze. 

Quello che è certo si è.ohe durante 
più di un secolo, dal 1734 al 1852, 
non è per cosi diro, passato un solo 
anno che abbia per cifra delle unità 2, 
senza che qualcuno dei vulcani dell'A­
merica centrale o meridionale o delle 
Antille abbia avuto un risveglio piìi o 
meno disastroso,' 

Ecco qui una lista : 
1732. Fuogo (America centrolo), 
1742 Tre oruzioui del Cotopaxi. 
1762. Evìxàoaa alla Martinica. 
1772, Cunguragua (Nuova Granata). 
1782, Massaya (America aentrale). 
1792. Martinica. 
1802. Guadaiupa. 
1812, San Vincenzo. 
1822 Iri'azn (.america centrale) 
1842. Taoana. 
1852. Fuego e Trinidad. 

-«-
Non mancano dunque alla serie ohe 

gli anni 1752 e 1832. 
Ma se l'America fu risparmiata al­

lora, troviamo invece nel 1752 l'eru­
zione del La^vn a Giava, e nel 1832 
quella del Mei-api, pure a Giava; inoltre 
quella del Vesuvio, dell'Etna, ecc. 

Vi è in tu'tto ciò, evidentemente, più 
che un semplice caso, tanto più che si 
segnalano ancora eruzioni nel 1562 a 
Merbata (Giava) nel 1632 a Banda 
(isole Mulucohe) e in Italia, nel 1182 
in Sicilia, noi 1692 a San CrLitoforo e 
nell'Australia, e nel 1862 a Sumatra, 
e che nelle date succitato, le eruzioni 
d'America sono ancora aggravate da 
altre in diverse parti del mondo. 

Gli anni che hanno 3 per unità sono, 
se possibile, ancora peggiori. Qui la 
serie nera incomincia nell'anno 203, 
che vide una eruzione del Vesuvio, e 
si svolse, con spaventevole regolarità 
fino alla famosa catastrofe del Kralcatoa 
nell'agosto del 1883. 

E' dunque giocoforza constatare una 
} specie di periodicità, di simmetria nel­

l'attività vulcanica, le cui rocrudescenzo 
si rinnovano ogni dieci anni. E non ba­
sta : sombra che ogni cento anni, questa 
recrudescenza si faccia più torto an-

oui proporzioni superano tutto quanto 
la fantasia più ardita può immaginare. 

E questi sconvolgimenti solari pro­
vocano sul nostro pianeta sconvolgi­
menti paralleli, tempeste, cicloni, eru­
zioni terremoti. 

Se dunque si potesse calcolare prima 
la curva d^lle macchie solari si potreb­
bero forse predire i fenomeni terrestri 
che no dipendono, o, naturalmente, pre­
munirsi dalle catastrofi. 

Anzi il dott, Zenger crede possìbile 
il localizzare almeno approssimativa­
mente nello spazio e nel tempo, l'azione 
perturbatrice delle commozioni solari. 
E' un fatto che il solo, la cui flsonomia 
ò cosi mobile, riprende circa ogni dieci 
anni il medesimo aspetto, a segno che 
si possono sovraporre due fotografie 
dell'astro, ottenuto a dieci anni di in­
tervallo, con tutti i.più piccoli tratti 
caratteristici. 

Si trova, d'altra parte, ohe l'attività 
solare, soggetta, come si vede, alla 
stessa legge di periodicità decennale 
dell'attività vulcanica, ha anche, come 
quella, lo suo recrudescenze secolari. 

Inoltre si è trovato ohe ogni 12 giorni 
e 6 docimi, cioò ad ogni mezza rota­
zione del sole, uno dei punti della sua 
massa, situati aj;li antipodi l'uno dal­
l'altro, 0 nei quali ì fenomeni elettro­
magnetici hanno maggiore intensità, 
viene a dardeggiare i suoi raggi più 
dìrnttamente sulla terra, dove la sua 
aziono si fa sentire cosi spiccata-
monte, ohe si ò potuto constatare la 
medesima periodicità di 12 giorni e 6 
decimi nel processo delle eruzioni vul­
caniche. S i . aggiungano ancora altri 
fattori, come i passaggi periodici e cal­
colabili di stelle cadenti e meteoriti, 
che talvolta caricano la nostra atmo­
sfera di un potenziale elettrico- formi­
dabile. 

In fondo, pur ora, nulla di positivo, 
ma tanto almeno, da chiuder la bocca 
a quegli scienziati balordi cho, il 7 
maggio assicuravano gli abitanti di 
Saint-Pierre cho non c'era pericolo di 
sorta. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
nrrri 

MARCO BARDUSGO-ODINE 

L 

V I A PllttFBTTURA 
MBRCA_TOVBCOHIO " V I A CAVOUR 

al servizio dol MUDÌCÌDÌO tli Udine, Deputazìono Provinciale, 
Cajiaa di Risparmio, R. latoadeaza di FitiaDza, 

Monto di PJet&i 
Olio. 

SPECIALITÀ 
In scatole carta da lettore e cartoncini ia.TiiaB\s, papetiers, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

• « • N O V I T À -» • 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al plàtino, all'acquarello, ecc. e cc . 

Albums per cartolino in tutta tola trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta, 

Albums por poesie, por figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. _ _ _ _ _ _ _ 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 
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PRiMO AMORE! 

NUOVO ALBERGO MARTINA - CMasafopte 
- ( L I N E A U D I N E - P O N T E B B f t ) — 

Stazione climatica alpina a 1150 piedi sul livello del mare 

Splendida posizione prospioiente il fiume Fella 
Locali appositamente costruiti e muniti di tutto il necessario 

Distanza aoli S minuti dalla staziona fei>r>0«iai*ia 

Fermata dei treni diretti - posta 6 volte al giorno - telegrafo 
Medico e farmacia 

- A . p e r t i a . x a p r i m i cLl XJ-UL^IÌCS 

Per schiarimenti e informazioni rivolgersi al proprietario 
Valentino Martina 

ocra., 
E' questo il caso per gli anni 1683, 

1732 e 1832; 1712 è 1812; 1692 e 
1793; .1682 e 1782; 1692, 1792 e 1892; 
1802,0 1902. 

Questa strana periodicità deve evi­
dentemente . avere^,una (jausa -ohe lo 
Zenger crede di riscontrare nella, r i - , 
percussione dei formidabili uragani che 
avvengono heU'atmpsfera solare. 

Non da oggi soltanto si è osservata 
una correlazione tra il variare delle 
macchio solari e certi fenomeni -^ o-
scilla?l6nii della temperatura ,e dell'ago, 
magnetico, aurore boreali, ecc. —̂  ohe 
av vengono : al la superficie del nostro 
pianeta, 
• Il professore' Zanger, traendo partito 

dà queste .osserva^ìopi, ne, ha. ric,àvato 
upa teoria nò^tèvòlissima, 
i'Il sole gli appare dòme un gigantesco 

focolare di -•energia'elettro-iiiUgnetioa,, 
il| cui ìrradiàmsiita • infliiisce a distanza, 
per • (adiizioné sugli ' à'stri osottri che 
esso trasóiìia; seco a'ti-aveirso lo spazio.' 

Le numeroso' yloìss(tudini;òhe agitano 
la tùmulttiòsa al^mos'tera' di vapori in­
candescenti jda cui il splè.è oìroondatPi 
devono,dunque,!necessariamente^ avere' 
una ripercussione sulla iprra e sugli 
altri pianeti del sistenia solare. 

'-' • i ^ ' , ' 

Ora, secondo l'abate Moreux, uno 
dei più profondi studiosi delle macchie 
solari, queste sarebbero un sintomo di 
sconvolgimenti di particolare gravità, 

1 come cicloni, e eruzioni vulcaniche, le 

Cronaca giudiasiafia. 
Pretura 0° «land.) 

Presiede il vloe-Pretors'oo. Bmatiaele Sbro-
jivacea — P, M. dott. BaidiMera ~ Dlfeagore 
avv. Haroè. • 

Un {ornltore della Real Casa 
in oontravyenzlAne. 

Tempo,addietro il,sigi Carlo Del Fra 
di Udine venne assolto: dal Pretore del 
I mani, il quale era imputato di avere 
.introdotto in città delle bondiole mentrS 
su! cartonino della sporta stava scritto 
paste alimentari. 

In seguito fu elevata contravvenzione 
contro il sig, Bertagni Luigi di Bolo­
gna, fornitore della Real Casa che a-
vrebbe" ordinato la spedizione della 
'merce.!-

L'imputato si difende con abilità e 
con calore. 

Sospeso i l ' dibattiménto, a richiesta, 
della difésa, venne portata .in udiènza 
la sporta, colle bondiole, e fa constatato 
,non essere vero la deposizione delle 
guardie, ohe cioè le bondiole fossero 
Coperte di paste. 

; Il Bertagni fu, .poAdannato al paga-
njento di L, 3,20 di multa ed accessori. 

Pugni a una bambina. 
- Cùlàntti Giuseppe di; Giuseppe doveva 
rispondere dèi reato di lesioni in danno 
d'una bambina;. ;Sioeonie le deposizioni 
dei due testi apparivano Contraddittorie, 
l'avv. Maroè d'dla P, C, chiede rinvio 
per citare altri testi ,a provare che i 
due primi flnO;8 qriel giorno .avevano 
diohiaratoclie.'videro il Ccì.iaiitii dare 
pugni e schiaffi, • 

Il pretoro,.letto il,certificalo medico, 
malgrado Ù'oppòsiMone del difensore 
avv. Sartogo, rinvia la causa por udire 
i testi della Parte Civile. 

Fremìiita ÌÌMU BiciGletti! - Q[[ii;iiiailIi!CcaDica 

f l i i i i i - i l WM 
m n • M, CQSSipasco, 7ial8 Teolitt C U , N, 2 - UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E (TO'Z I O 
U D I N E . Via Danie le Manin, H. IO - U D I N E 

GRAHOE D ' E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
delle Fabbriche Esteipe più accreditate 

(Whaller e Wilson - Diirkopp - Grltzner - Junker e Ruh - Hald-Neii MUller HMmber -Adler 

Biciclette De iDca aa l i re 2 5 0 a s s o -
Si accordano pagamenti rateali 

Steyr Opel eco. eoo.) 

innato lire 175 

— Garanzia assoluta 

GiiisepDe Borqhetli 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, eco Camore d'aria di ogni provenienza e qualità 

Cliiedere Cataloghi: Macchina da cucire, Biciclette e Casse forti 

Inserzioni a pagamento. 
AV¥ISO. 

Per ritirò dal commercio in Udine, 
cedesi a condizioni vantaggiose il M a » 
a n x x i n o d i V i n i e Ù q u a r > i della 
fiuta G. Grassi Barbarani sito in Casa 
.Conti Colomhatti, via, Savorgnana n. 6. 
, Per trattative informar8i,dal sig, jl»i-
Ionio Tamburlini nella casa stessa, 

' Il Procuratore-

UiliRHTO l l IPPUiLi ; ! 
CHiRURSO-DHNTiSTA 

t ' n i R i! 
Pia-ua S, Oiaoomo - Casa GiaaomoUi N, S. 

assistente m molti m\ M loti, itriif. SYiitincicb 
DEl,LirBCUOl,B DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

SEME BACHI 
e s o l u s l - v - a n a o u t e oe I lu . l ax*e 

con scrupolosa seleziono fisiologica 
e microscopica. 

Giallo con bianco giapponese] , , . 
r„..,,„ I Pr ' imo • » » Corea / . 

Poligiallo ohinose sferioo ) ""•••o<='" 

i rìsiiltati - Cooillzieiii vantagiEiose 
Barelli Pasquale 

goomotra-agrouomo, 

' ' ^ A. P Ì M T o f 
Bologna. 

Poltrone per malati' 
— Carro,zzelle da. 
passegyìo'per bam­
bini, 

C a t a l o g o I l l u s t r a t o g r a t i s . 

Vendita ghiaccio naturale: 
all'ingrosso e al minuto 

presso il soltoscriUo maoellai.O! 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a A C e r o e r - l e , isr> Q-

Icpa i Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A ' 
S A L U T A R E ! 300 Certificati pura­
mente Italiani, tra 1 quali uno del comm. ' 
Carlo Saglione medico del defunto ; 
R e U m b e r t o I — uno del comm, 
0. Quirico medico di S> M . V i t t o r i o 
C m a n u e t e III — uno de) oav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L o e n e XIII 
— uno del prof. comm. '?«icio BaocelU, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed 6%. M i n i a t r o della Pubbl, Istruz, 

Concosslonario per l'Italia A . V> 
R A D D O - U d i n e , 

©GLORIA© 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n . l U o d a B l l a d ' o r o 
all'EsposIziono Campionaria 

di Udine, 

Da Gsarsi 3olo - all'argiia oil al setti 
lavenzione dal fu ohimìoo farmaoista tuigi Sancir 
Unico p rop r io t a r io del la genuina r i c e t t a 

Giordani Giordano (Fagagna) 

http://-A.pertia.xa


I L . F R 1 O L T 

Le insepzioDi per il "Friuli,, si pieevono eselnsivaiente presso FAininiiiistpazione del iflgnaleJn Blnel Yia Prefetto N. 6. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
:» GALLE ANI* 

Milano — Farmacia ANTONIO TSNCA, successore a Oalìeani — Milano 
con laboratorio chimico, via Spadari, 15. 

Preeentiamo questo preparato del noatro Laboratorio, dopo una lunga lerie d'anni di prova, 
avendone ottenuto un pieno sncceaio, uonehì le lodi piti sinsere ovonqne è stato adoperalo, ed una 
dilltaiinima vendita in Europa e in America, 

Baso non deve otser eonftuo con alice speeialltì ohe portano lo stesìo nome che sono 
(foffcàeii e speaso dannose. Il nòstro pràpirato ò un Oleostearato disteso m tela ohe contiene i 
prinoipli d e l l ' a r a l o a m o n d a n a , pianta nativa dalle alpi, oonoselnla dno dalla più re­
mòta antichità. 

Po nostro scopo di trovare 11 uodo di avere la nostra tela nella quale non stano alterati i 
prinoipli dell'arnica, e ci siamo feliosmeute rinsoiti mediante un p c o o e s s o s p e d a l e ed 
OD a p p a r a t o d i n o s t r a e s c l u s i v a I n v e n z i o n e e - p r o p r i e t à . 

Ca nosti^ tela viene talvolta Faln/teata ed imitata goSitmenta al renieni»», Vtlmo co­
nosciuto jier la sua asione corrosiva e questa deve esser riSutata richiedendo quella che porta le 
nostre vere marche di fabbrica, ovvero quella Inviata direttamente ' dalla nostra Parmada, che è 
timbrata ih oifó. i 

Innumerevoli sono le gnarigioni ottenuta in molta malattie, cotae lo attestano 1 nameroi 
en-llfeaU ehf foneiiamo. In tutti 1 dolori, !u generale, ed in particolare nelle lombaggini, nei 
r«umaiiithi ̂ agni parte del corpo la guarigione d pronta. Giova nel dolori renati da colica 
nefritica, nelle maialile di Mero, nelle ieumrree, nell' abbaìtammlo d'utero tei, Serve a lenire 
. dolori da artriflde eronica, da grolla; riioive la callosità, gli Indurimenti da cicatrici, ed ha 
.noltre molte altte ntill applicazioni per malattie chirurgiche e specialmente pei calli. 

i<^ 

L A V E B A 

s. ANTICANIZIE 
•m4 A. LONG'EGA 

-̂ îf̂  

Questa importante preparasione, senza esaero una tintura, tpossiede la facoltà di ridonare 
mlmbllmente ai capelli e alla barba il primitivo e naturale colora l i l o n d O a c a s t a n o 
e XÌ.6VO, beliszs» e vitalità come nel primi anni .della giovinesu.,')Dn macchia la pelle, uè 
la biancheria; Impediace la o a d t i t a d e l o a p e l l l , m favorieco Id sviluppo, pdliaci il 
capo dalla forfora. 

U n a s o l a l>ottl8Clla d e l l ' A n t l o a n t z l e l ^ o n t g e g a basta per otisnert 
l'effetto dealderato e garantito. 

L ' A n t l o a n l s J l e Xjonaegfa è lapld rapida delle preparasioci progressive dnwa, 
eouosoiula; è preferibile a tette le altra pebbè la più efficace e la ^lii sdononlica. 

Chiedere il colore che lì desiderai bionda, castano o nero. 
Si vende pressa l'Amminlstracione del giornale e/< PriaUi a lira S alla bottiglia di 

grande formato. , 

~wumo»mmaKumm.w9t.jimmim:aé«mta!m 

-«i^i 

Oosta lire 10.50 al metro •- Ijire S.SO al meno metro 
Idre 1.20 la scheda, frasca a domicilio 

RivenJilorl: in VDINB Giacomo Comosaatti, FabHs Angolo, G. Cornell), Luigi Bìaaioli,Fi. ' 
lìpo«sl-Qltoa*fe,8fa^Ì,fl'armaci» 0, Zanata, FIBiacifiPWtoniJ TRIESTE^feamìA 0. Za­
netti, 0. 8^jWj|amKlB>rnacia N l/TudraWkilisBiP, Glubpon Carlo; p j»ì g.,'Sautonii 
VENEZIA, Bdtuerì O S ^ ffUl'lpviBi flUME, 8. Pradami, Jfohol.S'.i, MILANO, Stabilimento 
C. Erba, Via Marsala, K 3 ff &,AéaàiM, Qall&ià Vittòrie BiiailUél», N. 78, Casa A. Manroni 
e oomp,, Via Ŝ la N. 161 /?OifA, Via Prafó; ir . 'We 'd lulle lo prinoipaU Farmacie del Regno. , 

''QléÉ^unle ti,p»emM MimUm'«imiiy'^iaie«iv.(i. 

ìoooQmsimmmmmm^QmoooQ9 

Tintura Egiziana Istantanea 
pe:i? dàrd a,i caps ì l l s, alla liai^la 

IL COLOFiE NATURALE. 
Per aderire allo domande che ini perven«ono continuamente dalla- mia numerosa clientplà por ove^e la TlùtUipa-

' «HliiiiaBiH in una 4OIB l-dltiulia', allo scopo di abbreviare e sMplUicare con esattela tappticaaiom, il SSttosoHtto, 
' prbpriet'irio e fiibliriciinte, che olire».alle solito solitolo in due bottiglie, ha posto in vendita là! Tlnt iarai E%laift>nsli 
•preparata anoto itfun solo flacone, • . ' -

& ormaiuConstatato cbo: la iTlsitiapfvKurlxIaiDn Ia|ti«B<ili»nea è l'unica che dia ai capelli ed alla barba il più 
bei oolore naturale. L'unica ohe, non contenga sostanne venefiche, priva di nitrato d'argento, piombo e ramo. Per (àliaùe 
pforogutive rn8P„di questa tinture è divenuto ormai generale, poiché tutti, hanno di gin, alihajujjpBto,.!,?, aliga,, ti^ytfj, 
istpntanee, ia maggior pai;te pn-parsite a base di nitrato d'argento. , ' ' ' • j) .- .'• 

Scalata grande C. * - Piccola C. S .a» . — Trovasi vendìbilB in C d l n e presso l'CffloSo AnnurnS'iKl ^tiràilé\\ 
« Friuli » Via della Prefettura n. 8. ' ' ' 

* = * ' I I 'I I ^ I I, ri,11.1 ..<.»a r ,11 .ii,iiiLii.-<^M:ffl 

PariOa' 
ORARIO' 

Amt^^^Parten,. 
PEI^ROVIARIO 

0."" 4.Ì0 
A. 8.06 
B. 1 U 5 . 
O..JS.M) 
0. 17.S0 

Arrivi 
», onna ', 

7.« : 
10.01 f 
vsM. i 

u MIUMU i. Tomaia. 
A. 9.10 0.48 
0, U.31 16.10 
0. 18.37 1S.Ì0 

U PonoOlt. A OASIUA 
O. 8.- 8.4B 
0. 13,21 ' U.OB 
0. 80.U aooso 

'4.40 

M mina 
0. aoì! 
D. 7.58; 
0. 10.351 
D. 17.10 
0. 17.86 

'0 . 1.50 

or 14.39 

mMji,msmauijmaim 
M. 7.8B D. 8.36 L0.45 

aÌ^;Ì8llli§i 
D. 7.— M. 857 9.63 
Iibl0.l^ M.14.14 16.5 
B;18.26 Mi80.84il.ia 

l i oiaamaA A ims^iian s i Hnma, t'iBUuMit 

15.86 
ISCi» 

M.l3.ia.0.14.15 19.46 
M.l,7.6S,n. 18.67 2846 

0. 8.66' 
Mi 1345 
0. 17.W 

8.43 
14.-~ 
laio 

TBuaTiJs.aiansio nsnni 
D. 6:mU. 8.25 10.13 
M. 13.30 M.I4.80 10.06 
D.17.80.M.Ì9.0f 81.23 

mimo Blffiil TSAMVU A VArOBK 
Arrivi tParlemn Arriei 

K" r\ Hi HUMUS 
3.piMniiiÉF8Ì»A'ra«'« S''- »•*• 

9.40 8.65 8.10 8.38 

l'a î S^ »'ii:5; 
19.45 I !8.10 IftS' 

w- f f 
iore ^ n t n i a .À|l Mondo 

* 
rioju^àgpJBta iM talot O^r^W 

I|MpàTf|:3, daU|, preiBî t|i,, Fcofiipi^^, 

ymMXK — S. Sa-èàtorè, 48sJ2'-23i24-26 

aa^s^-.lu .,n,̂ Q^«.r: BOtlSTE. RISTORATORI 
'̂ •P ^^^ ' dei oaselU o della tarba-

. %<^pfA jJHWSi p™B8''»SÌ»fi.?t non, î jaapdo .una d'ali? sslito tinture, posaiedt latte 
| l ^ facoltà di ridonare ai capelli o'd* òlla barlja iClòro primitivo é naturale coloro. 

- I$a«a è la plA r a p i d a t l a i t n r a p ravres i a lTa che si conosca, poiché 
«•s isa i n n e e h i a r e ralTatt» la pelle e là bianeharia, in pochissimi giorni fa ot-
tenere ai capalU ad alia barba un easUiasno ei,,^»p*»;pe»|!ijttf.-,,La pj^ OTefeis 
rlMièal le altre perchè oompoijta di sostante'' Vegetali, e pwohè Va più ècoriomioa 
no» costando soltanto ohe ' , . 

Le Migiim tinture dei iMfo 

Rigeptator? aniyeisaile 
lUtlitxi Historatore dei Capelli Fr 

Firènie 
di ANTONIO LONGSGA • Veberie 

Questo preparato' seni»» ejsbre pn» 
tintura, ridona', ai capelli bianchi il 
loro primitivo'color iiiro, oistàg'no e 
bipnao: Impedisce la raduta, rinforza' 

„ „ „„ loro la mflrbìdeMa e la fioscbejja della 
(rroventif •Vixni prf feritoida tutti perchè.^i.semplicissia)a. 
applirszionei - jl/io', o,o(%W(».|ft 8, 

La più rinomata tintura istantawa ifi nnai -.solfi,, ,bolliglia 

• Trovasi vendibile presso l'Uffloio Annunà dal Giornale li, FRIULI, Udine, Via 
Prefettura-N. 6'.' 

Tingo p(irfetta"nieate nero capelli e barba senza lavarsi né; prima nèd^po l'ope­
razione. Ognuno può' tingersi'da sé impiegandovi meno di cinquo minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia m) elegante arlucci'o' ha la dorata di 6 mesi t st vende a l i . C 

, 'Ili.'̂ TIfclUA. ^&:WàSU«i>^mC\ mfAiXTAmi^ 
Questa premiata Tintura, di: speciale convenienza per le signoro, poiché la più 

adatta, ha là ^irtù di, tingere senza macchiare la p^lle cqipe la maggior, parte, di 
simili tinture in,3 bottiglie, « di più lascio l'canplli-]pieghevoli coinn prilla'deU'o-
petazipne, oopservandcpe la loro lucidezja naturalo. 

Alla scalala %,<• è,. 

t r ' s i ' ira l,iii O'osiusstliBo. — Unica tintura solida a torma dì cosmètico, 
preferii- ' q'tìanfe sf érdvaffi'in commercio — Il Cerone americano è comp'osto di 
midolla 4' bue che dà forza-ai bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in-
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerane in elegante.attifccio si vende a MJ,. S . S O . 
" " " '," « , . i , 1 " 

Depp^itp.in .Udjine pressp r!Jf0cio aqnnnzi »leli giornale « I I . ' - ' P M I K S J I I » , Via, 
Prefettura (f.,6. 

La Stagione 
"LaSaisofly, 

li Figulino dai bambini 
LA STAGIONE e LA 8A1S0N sono aiibe'due 

eguali per formato, p^r carta, per U f̂ aM é gli 
annesai. La Orando ed<a<^Ha'lia' ini più 38 Ora. 
rini color-j all'acquerello. ! , °i 

In un anno .LA STAOIOlffi, e.,LA SjUtóN,! 
avendo eguali i prezzi d;abb"pnàn̂ ottto, danno, in 
24 numeri (due al i^M,'80OO inéiHodfj'^ a-
'gurinicolorati,,2,Panoraftfta cobri,! 18.aptìin-
dioi con 200 modelli da tagliare e 400 disegni 
par_lavori fomn înllj, , ,,-^ /^jj i.'f,-:" 

. ' Px.^ai .d'abbonatnentoc .,''"•,• 
Pdrimiia Anso Sem. .Trto^i 

Piecpta ediiione L. 8.— 4,60 . sCw' 
. IL FIGURINO DEI BAMBINI è la' putóliiia-' 

none piùieconomicaepraticamentepl6dtUv^bt 
le famiglie, e si occupa esoldslvam^nt» idelcve î 
Hti&Pm naì 'harnhìnì Aaì nrni\a Ak Ami . •snoa^t/ìn 

HSP" 

vora arricoiatrice ipsuperahile dei capelli preparata da 
"RATELL! " aizzi " di*^Fireiize, éiassblutamente la mi 

.j'ìmmQDSo suepeasp ottenuto, da ben 6 anni è una 
garàuzij del sub liljKalfll̂  effètto'; Bdsta bagnare alla sera 
il pettine, passaiido pei capélli perchè questi restino 
-IDlendidaroontB arncciati rdatando-tali'per niia-settimana. 

Ogni bottiglia é confezionata .ia-- elegante astuccio 
«04. i!abe«»i'.gli arriodatoi», spsaijtli. asBBST» 8Ì|.t«J»l%,, 
ni. ^and» i n I>u(Ms]lli« .«l«i,.»i. » ' ^« ia , ìb . * , t # 

ì UfiPpMt? ia UdiflO; prpsuo l'Ajqiqtî iftfjiJil̂ pp, dftl 
(giornale «IL ifllIULI »'.' 

Signóre HI 
' I capelli di un, colora, b i o n d o d o r a t o sono i più balli perchè quejf ridona, 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo scopo risponde nplendidamcnte l a 
mer£''i'Ì"gÌlto¥à 

preparata dalia Peam- Profumarla 

A N T O N I O L O N O E Q A 
a. Salvatore, 4825-Venezia 

ò'diclè' cop questa spo'oialità ai dà ai capelli il più 
J bello e naturale colore lilosadft avo di moda. 
, ,- ' Viene poi specialmente raccomandata a quelle 

Sìgnoréi ì di cni capelli .biondi tendanq ad qscurafsi,. 
mentreicoll'nso dqUa Jnddetiaj,.spei:|ajitjl si t̂ yra il 
modo di conservarli sempre, più simpatico e hel.oo'; 
loro b i o n d o oro-

anche da prp/erirsi alle altre tutte si' Nazionali che . Estere! poiché la più 
innocua, la più di sicuro efletto e la più a buon mercato;' non costa'ndb ,cho' sòie' 
L. S.AO alla bottiglia elegantemente confezionata e con .relativa ìstrnzioiie.-

Effetto sicurissimo - Massimo liuon marciato 
OepoDit» I n nilIMIEl presso l'Amministrazione del giornale Ih'Friuli. 

«.w... u uaaDQiM ijw iaguu o uuaie^iDae qei mo^ 
dolh e'agurloi tracciati nellaTavolaanhélisiTln 
modo da essere facilmsnts tagliatiiìi»neeon(HiIìa'i 
di spesa e di tempo. ' , 

Ad|ogni:n«aiKp del,FiaUBIN9.ltBlfllUiifigII 
è unito Ilj/i^llo del fòcolfire, tapnloff^mtiO tmr 
oale. In 4 pwino, pei fanoiolji, ded&to a.BvàSi,. 
» gmochi, a sSrpreaoV eoo., oStondo co» allo mHri, 
il modo ph faoiloper istruirò e dmiupSrrJriii' 
oovolmonte i loro flgli. • • ' . . ' . 

Premi d'abbonamento : ••• •'• 
PertmannoZ.4— Semini. 2mt'-l' 

Per, «Mocî rai .dirigflrsliaUriIlgoip, JPeriNi*'; 
Hoepu Mdano, o proaao lAmmiulstraiione del 

B'-.4à &»>§-§il'fe'l'-'è-' '^ i . '4 ' ' 

^'S'i.f'S^'*!'" '-S'-'i 

I 1 - ^ | ' ' „ | ' = » ^ * ' •••• 3 « ' ' L 

l-iQtìs.. •'S,.B.-<?'| .g. &<»•-• • . § ' « . * . 
V'Éta tl'«4'S'«'„-&«' II"»'" 
' » *i5-a St'a i""'|'ii'•i---*f''il-.' 

.=S, ''=^*-Ì«.|'-l:l-|)i fe*i3un 

B " ^ •N'i'-= '̂f'3''̂ 'l'« • ^=?'5"f>--

f i "9110*1. gl '°-. . i -«ta, '§igi.a-; j t f f ' ; ,"4 «r 

|[> B B 

l " S ' ' •Sìi '̂S '̂̂ 'fef'S^t '̂{3i' 

'~*r!"'."^"',T"" 

Udine 1902 — Tip. U. Bardusoo 

http://Mi80.84il.ia

